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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  26 giugno 2013 .

      Proroga di termini di interesse del Ministero della salute.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato, ed in particolare l’art. 1, comma 388, 
che fi ssa al 30 giugno 2013 la scadenza dei termini e dei 
regimi giuridici indicati nella tabella 2 allegata alla legge 
stessa, tra i quali sono previsti il termine del 1° gennaio 
2013 stabilito dall’art. 15, comma 2, quinto periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo 
all’entrata in vigore del nuovo metodo di remunerazione 
della fi liera distributiva del farmaco e il termine del 31 di-
cembre 2012 di cui all’art. 9, comma 1, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successive modi-
fi cazioni e art. 64, comma 1, primo periodo, della legge 
23 luglio 2009, n. 99, e successive modifi cazioni in mate-
ria di payback sul prezzo dei farmaci; 

 Visto l’art. 1, comma 394, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, in forza del quale con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, può 
essere disposta l’ulteriore proroga fi no al 31 dicembre 
2013 del termine del 30 giugno 2013 di cui ai commi da 
388 a 393; 

 Considerata la necessità di prorogare al 31 dicembre 
2013 la data di entrata in vigore delle prescrizioni di cui 
al predetto art. 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, all’art. 9, comma 1, 

del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e 
successive modifi cazioni, e all’art. 64, comma 1, primo 
periodo, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la richiesta del Ministero della salute; 
 Con il concerto del Ministro dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il termine di cui all’art. 15, comma 2, quinto pe-

riodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
all’art. 9, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007, 
n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2008, n. 31, e successive modifi cazioni e all’art. 64, 
comma 1, primo periodo, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, e successive modifi cazioni, è prorogato sino al 
31 dicembre 2013, ai sensi dell’art. 1, comma 394, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno ef-
fetto dal 1° luglio 2013. 

 Il presente decreto, previa registrazione della Corte dei 
conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: LETTA 
 Il Ministro dell’economia e delle finanze: SACCOMANNI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2013

Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 6, foglio n. 284

  13A06715  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 luglio 2013 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi -
cati di credito del Tesoro 1° luglio 2009/2016, relativamente 
alle cedole con decorrenza 1° luglio 2013 e scadenza 1° gen-
naio 2014.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 59815 del 23 luglio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 178 del 3 agosto 2009, 
recante una emissione di certifi cati di credito del Tesoro 

settennali con godimento 1° luglio 2009 e scadenza 1° lu-
glio 2016, attualmente in circolazione per l’importo di 
14.421.493.000,00 euro; il quale, fra l’altro, indica il pro-
cedimento da seguirsi per l’ accertamento del tasso d’inte-
resse semestrale da corrispondersi sui predetti certifi cati di 
credito e prevedono che il tasso medesimo venga accertato 
con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei succennati certifi cati di credito relativamen-
te alle cedole con decorrenza 1° luglio 2013 e scadenza 
1° gennaio 2014; 

 Vista la lettera n. 0620835/13 del 28 giugno 2013 con 
cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardanti il 
tasso d’interesse semestrale delle cedole con decorrenza 
1° luglio 2013, relative ai suddetti certifi cati di credito; 
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  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati nel-
le premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da cor-
rispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro 1° luglio 
2009/2016 (codice titolo IT0004518715) è accertato nella 
misura dello 0,68% relativamente alla nona cedola di sca-
denza 1° gennaio 2014. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio centra-
le del bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2013 

 Il direttore: CANNATA   

  13A06699

    DECRETO  25 luglio 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 2 aprile 2013 e sca-
denza 1° giugno 2018, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.730 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 25 marzo, 23 aprile, 
27 maggio e 24 giugno 2013, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,50%, con godimento 2 aprile 2013 e scaden-
za 1° giugno 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una nona tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
con godimento 2 aprile 2013 e scadenza 1° giugno 2018, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 30 luglio 2013, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’arti-
colo 6 del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà cor-
risposta nella misura dello 0,30% del capitale nominale 
sottoscritto.   
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2013.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
61 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° agosto 2013 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al prezzo 
di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di interesse 
del 3,50% annuo lordo, dovuto alla Stato, per 61 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo re-
lativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, 
articolo 3 unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2013 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109), dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per 
l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2013 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06697

    DECRETO  25 luglio 2013 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, con go-
dimento 1° agosto 2013 e scadenza 1° marzo 2024, prima e 
seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 23 luglio 2012, n. 116, recante ratifi ca 
ed esecuzione del Trattato che istituisce il Meccanismo 
europeo di stabilità (d’ora in avanti “MES”), con Allega-
ti, fatto a Bruxelles il 2 febbraio 2012, ed in particolare 
l’articolo 3 ove si prevede, fra l’altro, che per l’attuazione 
del Trattato predetto è autorizzata la contribuzione per la 
sottoscrizione del capitale per la partecipazione al MES 
mediante i versamenti stabiliti dal Trattato medesimo, e 
che, in relazione al versamento delle quote di contribuzio-
ne, sono autorizzate a decorrere dall’anno 2012 emissioni 
di titoli di Stato a medio-lungo termine, destinando a tale 
scopo tutto o parte del netto ricavo delle emissioni stes-
se; tali importi non sono computati nel limite massimo di 
emissione di titoli di Stato stabilito dalla legge di appro-
vazione del bilancio e nel livello massimo del ricorso al 
mercato stabilito dalla legge di stabilità; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, recante “Di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con 
modifi cazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, ed in 
particolare l’articolo 23 duodecies, comma 2  -bis  , dove 
si prevede che, per garantire la maggiore effi cienza ope-
rativa, ai fi ni della contribuzione alla sottoscrizione del 
capitale per la partecipazione al MES, sono autorizzate 
emissioni di titoli di Stato a medio-lungo termine, le cui 
caratteristiche sono stabilite con decreti di emissione che 
destinano tutto o parte del netto ricavo a tale fi nalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 78318 dell’8 ottobre 
2012 con il quale è stata disposta l’erogazione per la sot-
toscrizione del capitale per la partecipazione al MES, per 
l’anno 2012, per un importo di 5.732.384.000,00 euro, 
nonché i decreti del 26 ottobre e del 26 novembre 2012, 
con i quali si è data attuazione al medesimo provvedi-
mento dell’8 ottobre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale n. 31179 del 16 aprile 2013 
con il quale è stata disposta l’erogazione per la sottoscri-
zione del capitale per la partecipazione al MES, per l’an-
no 2013, di due quote di 2.866.192.000,00 euro ciascuna, 
per un importo complessivo di 5.732.384.000,00 euro, ed 
è stato autorizzato il ricorso all’anticipazione di tesore-
ria per l’erogazione della prima quota, nonché i decreti 
n. 41141 e n. 41142 del 27 maggio 2013, con i quali si è 
data attuazione al medesimo provvedimento del 16 aprile 
2013 per la quota predetta; 
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 Ritenuto di dover procedere, in occasione dell’emis-
sione dei buoni del Tesoro di durata decennale, di cui 
all’articolo 1 del presente decreto, al reperimento delle 
risorse da destinare alle fi nalità di cui all’articolo 3 della 
citata legge n. 116 del 2012, per l’importo complessivo di 
2.866.192.000,00 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.730 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali, il cui netto ricavo verrà desti-
nato, quanto all’importo di 2.866.192.000,00 euro, alle fi -
nalità di cui all’articolo 3 della citata legge n. 116 del 2012, 
e per la rimanenza alle ordinarie esigenze di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 4,50% 
con godimento 1° agosto 2013 e scadenza 1° marzo 
2024. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
4,50% pagabile in due semestralità posticipate; la prima 
cedola è pagabile il 1° settembre 2013; le cedole succes-
sive sono pagabili il 1° marzo ed il 1° settembre di ogni 
anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse da corri-
spondere sulla prima cedola, in scadenza il 1° settembre 
2013, sarà pari allo 0,379076% lordo, corrispondente a 
un periodo di 31 giorni su un semestre di 184. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 30 luglio 2013, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’arti-
colo 6 del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà cor-
risposta nella misura dello 0,40% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2013.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2013, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
“EXPRESS II” con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione sarà effettuato dalla Banca d’Italia 
il medesimo giorno 1° agosto 2013. 

 A fronte del versamento del netto ricavo dell’emissione, 
la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1), articolo 3; successivamente, pre-
via rettifi ca di detta quietanza disposta dalla competente 
Ragioneria Territoriale dello Stato, la medesima Sezione 
di Tesoreria Provinciale emetterà un’ulteriore quietanza 
per l’importo di 2.866.192.000,00 euro con imputazione al 
Capo X - unità di voto parlamentare 4.1.1, capitolo 5061. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2013 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentai-e 
26.1; codice gestionale 109), dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per 
l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06698

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 luglio 2013 .

      Certifi cazioni del rendiconto al bilancio 2012 delle ammi-
nistrazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane 
e delle unioni di comuni.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto l’art. 161, comma 1 del testo unico della legge 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
gli enti locali redigono apposita certifi cazione sui princi-
pali dati del rendiconto al bilancio, con modalità da fi s-
sarsi con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con 
l’Associazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.), 
e l’Unione delle province d’Italia (U.P.I.); 

 Visto il comma 2 del medesimo articolo, in base al qua-
le le modalità della certifi cazione sono stabilite tre mesi 
prima della scadenza di ogni adempimento, con decreto 
del Ministro dell’interno; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di un 
modello di certifi cato i cui contenuti hanno natura pretta-
mente gestionale; 

 Ritenuta la necessità di fi ssare modalità e termini di 
compilazione e presentazione del certifi cato relativo al 
rendiconto di bilancio dell’anno 2012; 

 Considerata l’esigenza di acquisizione delle certifi ca-
zioni contabili anche da parte degli enti locali della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, della regione Valle d’Aosta e 
delle province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la proposta con la quale la regione Valle d’Aosta 
- nella quale vige una diversa disciplina contabile - con 
la quale la stessa regione ha indicato le sezioni (quadri) 
del certifi cato, che gli enti della stessa regione possono 
essere chiamati a compilare, compatibilmente al sistema 
di registrazioni contabili adottato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 18 feb-
braio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 
6 marzo 2013 concernente i parametri obiettivi ai fi ni 
dell’individuazione degli enti in condizione struttural-
mente defi citaria per il triennio 2013-2015; 

 Considerata l’esigenza di acquisire i dati per posta elet-
tronica certifi cata e fi rma digitale dei sottoscrittori del docu-
mento in modo da consentire, peraltro, all’Istat di effettuare 
alle scadenze previste, le analisi e le elaborazioni su alcuni 
dati fi nanziari che sono annualmente richieste in applica-
zione del Regolamento (CE) n. 479 del 25 maggio 2009; 
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 Sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani, 
e l’Unione delle province d’Italia che hanno espresso 
parere favorevole sull’articolazione e il contenuto del 
certifi cato; 

 Considerata che tale tipo di trasmissione, estesa a tutti 
gli enti locali, consente peraltro di dare completa applica-
zione alle disposizioni di cui all’art. 27 del decreto-legge 
n. 112 del 2008, convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge n. 133 del 2008, concernenti la riduzione dell’utilizzo 
della carta; 

 Visto l’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 concernente i sistemi contabili e gli schemi di bi-
lancio alle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed orga-
nismi, nonché il D.p.c.m. del 28 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modelli di certifi cazione, soggetti tenuti 

agli adempimenti e termini per la trasmissione    

     1. Sono approvati i modelli di certifi cato del rendiconto 
di bilancio 2012, allegati al presente decreto, che gli enti 
locali sono tenuti a predispone e trasmettere entro l’11 ot-
tobre 2013. 

 2. I comuni e le comunità montane della regione Valle 
d’Aosta sono tenuti a compilare e trasmettere esclusiva-
mente le sezioni (quadri) del certifi cato di cui all’allegato 
tecnico.   

  Art. 2.
      Trasmissione dei certifi cati tramite posta elettronica 

certifi cata    

     1. La trasmissione del certifi cato dovrà avvenire, per 
tutti gli enti locali, esclusivamente tramite posta elettroni-
ca certifi cata e fi rma digitale dei sottoscrittori. 

 2. Ai fi ni della predisposizione del certifi cato non è più 
richiesta l’omologazione ministeriale del software, fermo 
restando l’esigenza di attenersi accuratamente a tutte le 
indicazioni e istruzioni previste nel presente decreto.   

  Art. 3.
      Istruzioni per la trasmissione    

     1. Gli enti locali utilizzeranno le credenziali informa-
tiche (userid e password) già richieste e ricevute in oc-
casione della trasmissione delle precedenti certifi cazioni 
di bilancio ai fi ni dell’autenticazione all’apposito sistema 
tramite il sito della fi nanza locale www.fi nanzalocale.in-
terno.it/ser/tbel_intro.html 

 2. Gli enti locali trasmetteranno tramite posta elettro-
nica certifi cata, entro 1’11 ottobre 2013, direttamente alla 
Direzione centrale della fi nanza locale all’indirizzo di po-
sta elettronica fi nanzalocale.prot@pec.interno.it 

 il fi le contenente i dati del certifi cato fi rmato digital-
mente in formato xml; 

 il fi le, sempre in formato xml, concernente le infor-
mazioni riguardanti il tipo di certifi cato (certifi cato pre-
ventivo o certifi cato al rendiconto), l’anno di riferimento 
dello stesso, nonché i dati identifi cativi dei soggetti re-
ferenti per la trasmissione del certifi cato, individuati nel 
Segretario dell’ente e/o nel Responsabile del servizio 
fi nanziario. 

 3. Dopo l’avvenuta trasmissione, gli enti riceveranno 
comunicazione circa il buon esito della stessa o l’even-
tuale messaggio di errore sulla stessa casella di posta elet-
tronica certifi cata, per cui la sola ricevuta dell’avvenuto 
invio della certifi cazione tramite posta elettronica certi-
fi cata non è suffi ciente ad assolvere l’adempimento in 
mancanza del riscontro positivo.   

  Art. 4.

      Specifi che tecniche e prescrizioni a carattere generale    

     I dati fi nanziari delle certifi cazioni devono essere 
espressi in euro senza arrotondamenti.   

  Art. 5.

      Sottoscrizione della certifi cazione    

     1. Il segretario, il responsabile del servizio fi nanzia-
rio, nonché l’organo di revisione economico- fi nanziario 
provvederanno a sottoscrivere la certifi cazione con fi rma 
digitale.   

  Art. 6.

      Divulgazione dei dati    

     1. I dati delle certifi cazioni del rendiconto di bilancio 
per l’anno 2012 una volta consolidati, verranno divulgati 
sulle pagine del sito internet della direzione centrale della 
fi nanza locale www.fi nanzalocale.interno.it 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, nonché sulla seguente pa-
gina del sito Internet della direzione centrale della fi nan-
za locale www.fi nanzalocale.interno.it/circ/deccon2012.
html. Sulla predetta pagina del sito Internet vengono, al-
tresì, pubblicati i modelli di certifi cazione approvati con 
il presente decreto e concernenti le province, i comuni e 
le comunità montane. 

 Roma, 29 luglio 2013 

 Il direttore centrale: VERDE 

  Avvertenza:  
  Il testo integrale del decreto e gli allegati modelli, 

sono pubblicati interamente nel sito Internet della dire-
zione centrale della fi nanza locale alla pagina «www.fi -
nanzalocale.interno.it/circ/deccon2012.html».    
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  13A06700

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 marzo 2013 .

      Elenco dei soggetti benefi ciari di cui all’art. 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2007. (Prot. 
n. 450).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, recente: “Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori”; 

 Visto il decreto del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000, 
pubblicato sul supplemento ordinario n.10 alla   Gazzetta Uffi ciale   n.14 del 18 gennaio 2001, recante: “Modalità proce-
durali per la concessione delle agevolazioni previste dal Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297”; 

 Visto, in particolare, l’art.14, del citato Decreto che disciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualifi cato personale di ricerca, per specifi che commesse esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di studio 
per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato articolo 14 che, nel disciplinare le modalità di selezione delle do-
mande, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia a tali fi ni alle disposizioni del Decreto Interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art.5 del predetto Decreto Interministeriale che, nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi delle 
domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammissibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei limiti delle 
risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la circolare MIUR n.2474/Ric. del 17 ottobre 2005, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n.251 del 27/10/2005, che 
specifi ca le modalità di valutazione delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui all’articolo 14 del D.M. n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n.3247/Ric. del 6 dicembre 2005, che istituisce uno specifi co Gruppo di Lavoro con 
il compito di assicurare il necessario supporto alle attività di competenza del Ministero per l’analisi della documenta-
zione connessa alle agevolazioni di cui all’articolo 14 del D.M. n. 593/2000; 

 Viste le disponibilità dei piani di ripartizione delle risorse del Fondo Agevolazione alla Ricerca relative agli anni 
2007-2008, 2009 e 2010-2011; 

 Visto il decreto direttoriale n. 973/Ric. del 9 dicembre 2009, con il quale è stato approvato un primo elenco di sog-
getti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.14, comma 2, del citato Decreto Ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale n.151/Ric. del 24 marzo 2011, con il quale è stato approvato un secondo elenco di sog-
getti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.14, comma 2, del citato Decreto Ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 
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 Visto il decreto direttoriale n.361/Ric. del 14 luglio 2010, con il quale è stato approvato un terzo elenco di sogget-
ti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.14, comma 2, del citato Decreto Ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal Gruppo di Lavoro e completata nella seduta del 13 febbraio 
2013 relativa alla documentazione acquisita ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del Decreto Interministeriale n. 275/98; 

 Vista la nota dell’Uffi cio VI, prot. n. 177 del 27 febbraio 2013, con la quale si propone l’ammissione alla conces-
sione dell’agevolazione per i progetti valutati nella suindicata data; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2007, alla formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura dell’age-
volazione stessa; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei sog-
getti benefi ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3/02/1993 e successive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammessi alle agevolazioni previste dall’art.14, comma 1, del D.M. 

n.593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2007. Il predetto elenco è formato secondo le modalità indicate dal medesimo 
art.14, comma 2 e forma parte integrante del presente Decreto. 

 2. L’agevolazione prevista dall’articolo 14, comma 1, pari a € 403.500,00 nella forma del credito d’imposta, gra-
va sulle disponibilità del Fondo per le Agevolazioni alla ricerca di cui alle premesse, sezioni aree depresse.   

  Art. 2.
     1. Il presente Decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e ne è data comunicazione 

agli interessati. 
 2. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 3, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 

nella forma del credito di imposta, completi degli estremi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al siste-
ma informativo del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione 
delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, sono subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi cato came-
rale completo di vigenza nonché, ove necessario, della certifi cazione antimafi a.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo. 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e del Min. lavoro, registro n. 10, foglio n. 278

  

AGEV. 

AREA OP. 

DIM. 

Elenco ai sensi dell'art.14 comma 1: PMI - Aree Depresse - Soggetti Beneficiari 

ALLEGATO

Cod.Fisc / P. IVA DATA PRESENTAZIONE 
COMUNE 
PROVINCIA

Contributo 
Spesa 

Credito 
d'imposta 

RAGIONE SOCIALE/CUP

DM N° 

HSH INFORMATICA & CULTURA 
SRL           B11C10000310001 198.500,00

Contratto 05/05/2007  10:00:03.825 PMI 

Depressa 

00430170779 

MATERA
MT 40348 1  299  

IMR S.P.A.    B71C10000290001
205.000,00

Contratto 05/05/2007  10:00:04.232 PMI 

Depressa 

00462230319 

ROMANS D'ISONZO 
GO 41056 1  331  

Totali (€)  0,00  403.500,00

  13A06633
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    DECRETO  8 aprile 2013 .

      Elenco dei soggetti benefi ciari di cui all’art. 14, comma 1, 
del decreto n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2010. (Prot. 
n. 644).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, 
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, 
recente: “Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori”; 

 Visto il decreto del ministero dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000, 
pubblicato sul supplemento ordinario n.10 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n.14 del 18 gennaio 2001, recante: “Modalità 
procedurali per la concessione delle agevolazioni previste 
dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297”; 

 Visto, in particolare, l’art.14, del citato decreto che di-
sciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualifi cato personale di ricerca, per specifi che commesse 
esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di 
studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato artico-
lo 14 che, nel disciplinare le modalità di selezione delle 
domande, nonché di erogazione dei contributi ammessi, 
rinvia a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministe-
riale 22 luglio 1998, n.275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la circolare MIUR n.2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n.251 del 
27/10/2005, che specifi ca le modalità di valutazione delle 
richieste di concessione delle agevolazioni di cui all’arti-
colo 14 del D.M. n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n.3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co Gruppo di Lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della 
documentazione connessa alle agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 14 del D.M. n. 593/2000; 

 Viste le disponibilità dei piani di ripartizione delle ri-
sorse del Fondo Agevolazione alla Ricerca relative agli 
anni 2007-2008, 2009 e 2010-2011; 

 Visto il Decreto Direttoriale n.130/Ric. del 2 aprile 
2012, con il quale è stato approvato un primo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.14, 

comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale n.393/Ric. del 10 luglio 
2012, con il quale è stato approvato il secondo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, 
comma 2, del citato Decreto Ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal 
Gruppo di Lavoro e completata nella seduta del 6 mar-
zo 2013 relativa alla documentazione acquisita ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, del Decreto Interministeriale 
n. 275/98; 

 Vista la nota dell’Uffi cio VI, prot.n. 275 del 21 marzo 
2013, con la quale si propone l’ammissione alla conces-
sione dell’agevolazione per i progetti valutati nella suin-
dicata data; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2010 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti Decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3/02/1993 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammes-

si alle agevolazioni previste dall’art.14, comma 1, del 
D.M. n.593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2010. Il pre-
detto elenco è formato secondo le modalità indicate dal 
medesimo art.14, comma 2 e forma parte integrante del 
presente decreto. 

 2. Le agevolazioni previste dall’articolo 14, comma 1, 
complessivamente pari a € 455.696,92 di cui € 67.139,39 
nella forma del contributo nella spesa ed € 388.557,53 
nella forma del credito d’imposta, gravano sulle disponi-
bilità del Fondo per le Agevolazioni alla ricerca di cui alle 
premesse, sezioni aree depresse.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e ne è data comunicazione 
agli interessati. 

 2. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 3, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del 
contributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fru-
izione delle agevolazioni nella forma del credito d’im-
posta, sono subordinate all’acquisizione di aggiornato 
certifi cato camerale completo di vigenza nonché, ove ne-
cessario, della certifi cazione antimafi a.   
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  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo. 

 Roma, 8 aprile 2013 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e del Min. lavoro, registro n. 10, foglio n. 280

  

  13A06632

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 luglio 2013 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo al’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 2 agosto 2012 n. 12081, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’articolo 19 della legge 
n. 1096/71, le varietà di specie agrarie indicate nel presente dispositivo, per le quali sono stati indicati a suo tempo i 
nominativi del responsabile della conservazione in purezza; 

 Considerate le richieste degli interessati volte a ottenere le variazioni di dette responsabilità; 
 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di dette variazioni; 
  Ritenuto di dover procedere in conformità:  

  Decreta:  

  Articolo unico  

  La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnata ad altra Ditta con 
precedenti decreti, è attribuita al nuovo responsabile, a fi anco di essa indicato:  

  

 
Specie Codice 

SIAN 
Varietà Vecchio Responsabile Nuovo Responsabile 

Erba medica 8864 Memont Agenzia Regionale per i Servizi di 
Sviluppo Agricolo - Abruzzo 

Assessorato Agricoltura 
Regione Abruzzo 

Erba medica 8730 Memar Agenzia Regionale per i Servizi di 
Sviluppo Agricolo - Abruzzo 

Assessorato Agricoltura 
Regione Abruzzo 

Erba medica 455 Nardian PRO.SE.ME. Artigiansementi S.r.l. 
Trifoglio alessandrino 498 Laura PRO.SE.ME. Artigiansementi S.r.l. 
 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  13A06689

    DECRETO  24 luglio 2013 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie ai relativi registri nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 2 agosto 2012, registrato alla Corte 
dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione delle varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
  Ritenuto di dover procedere in conformità:  

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’articolo 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti 
sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà 
di specie agrarie, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero. 

  

Leguminose foraggere              

Specie Codice SIAN Varietà Responsabile della conservazione in purezza 

Lupino azzurro 13698 Polo ISEA S.r.l. - IT 
 
Graminacee foraggere 

Specie Codice 
SIAN 

Varietà Ploidia Responsabile della conservazione in 
purezza 

Loglio westervoldico 13694 Kartetra Tetraploide Società agricola Tara di Andrea Guerresi 
& C. s.s. - IT 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

     AVVERTENZA:    
Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art.3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  13A06690

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 giugno 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Commercio & Lavoro società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Bari e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa in data 26 marzo 2012, e del successivo accertamento 

ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria posizione, concluso in data 
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19 giugno 2012, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa «Commercio & Lavoro società 
cooperativa a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 18 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 16 maggio 2013 con la quale la 
direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, chiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Commercio & Lavoro società 

cooperativa a r.l. in liquidazione», con sede in Bari (co-
dice fi scale 07053790726) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Angelo Schittulli, nato a Bari il 21 apri-
le 1974, ivi domiciliato in via Principe Amedeo, n. 25.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A06669

    DECRETO  14 giugno 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ellea società 
cooperativa sociale siglabile Ellea s.c.s.», in Torino e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convervito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 9 novembre 2012 e pervenuta a que-
sta autorità di vigilanza in data 4 dicembre 2012 con la 
quale la Confederazione cooperative italiane ha chiesto 
che la società cooperativa - «Ellea società cooperativa so-
ciale siglabile Ellea s.c.s.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 28 agosto 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 16 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 27 maggio 2013 con la quale la 
direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, richie-
de l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale 
di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ellea società cooperativa so-

ciale siglabile Ellea s.c.s.», con sede in Torino (codice 
fi scale 03147450013) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano, nato a Troia (Foggia) 
il 30 marzo 1962 e domiciliato in Torino, corso Francia 
n. 329.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     ZACCARDI     

  13A06670

    DECRETO  14 giugno 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mitil 2000 - 
società cooperativa», in Taranto e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la relazione del legale rappresentante in data 
4 dicembre 2012, dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa “MITIL 2000 – Società 
cooperativa”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 16 maggio 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, chiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “MITIL 2000 - Società Coope-
rativa”, con sede in Taranto (codice fi scale 01771170733) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545 terdecies c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Domenico Liuzzi, nato a Mar-
tina Franca (TA) il 30 marzo 1972, ivi domiciliato in via 
Leone XIII, n. 2/d.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 giugno 2013 

  d’ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto:

     ZACCARDI     

  13A06671  
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 marzo 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001). Interventi di adeguamento tecnologico e infrastruttu-
rale per l’incremento delle prestazioni e dell’affi dabilità della linea Battipaglia – Reggio Calabria. Approvazione progetto 
defi nitivo (CUP J61H03000100001).     (Delibera n. 11/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  

 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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   Roma, 8 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 6 Economia e fi nanze, foglio n. 285
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Esclusione dall’assoggettamento alla procedura di V.I.A. del 
progetto «Avvio della produzione di biocarburanti Green 
Refi nery» presso la Raffi neria di Venezia, presentato da 
ENI s.p.a.    

     Con determinazione n. DVA-2013-17661 del 29 luglio 2013, 

  si determina:  

 1. L’esclusione dall’assoggettamento alla procedura di V.I.A. del 
progetto «Avvio della produzione di biocarburanti Green Refi nery» 
presso la Raffi neria di Venezia, presentato da ENI s.p.a. Divisione Refi -
ning & Marketing - Raffi neria di Venezia, fatti salvi i pareri, nulla osta e 
approvazioni delle autorità competenti per la realizzazione delle opere. 

 2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al pa-
rere della Commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale sul 
sito Web del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR 
entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazio-
ne dell’avviso in   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A06701

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Proroga dei prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive 

approvate e riportate nel regolamento (UE) n. 823/2012.    

     La Commissione europea con il regolamento (UE) n. 823/2012 ha 
prorogato il periodo di approvazione di un gruppo di sostanze attive 
per le quali le autorizzazioni scadono anteriormente al 14 giugno 2014. 

 Tale proroga si è resa necessaria per permettere agli Stati membri 
relatori, all’EFSA e alla Commissione stessa di concludere con il loro 
riesame applicando i criteri del regolamento (CE) n. 1107/2009 che ha 
abrogato la direttiva 91/414/CEE. 

 Con il successivo regolamento (UE) n. 844/2012, la Commissione 
europea ha stabilito, inoltre, le necessarie procedure e tempistiche che 
devono essere seguite per procedere con il rinnovo delle sostanze attive 
in questione. 

 Ciò premesso, è necessario procedere anche a livello nazionale con 
la proroga delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti le sud-
dette sostanze attive per lo stesso periodo fi ssato dal regolamento (UE) 
n. 823/2012 della Commissione europea. 

 Sono fatti salvi i prodotti fi tosanitari che contengono queste so-
stanze attive in combinazione con altre aventi date diverse di scadenza. 

 Il Comunicato sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e avrà valore di notifi ca alle Imprese interessate, men-
tre sul portale del Ministero sarà pubblicato, unitamente al presente Co-
municato, l’elenco completo dei prodotti fi tosanitari oggetto di proroga.   

  13A06631  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 184 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)
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